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00.3    Attuazione ed effetti normativi del PTPG 
 
 
Art. 00.3.1    Disposizioni Strutturali 
 
 

Il PTPG definisce gli obiettivi della politica provinciale 
per il territorio, dei piani e programmi di settore di rilevanza 
sovracomunale, nonché i piani ed i progetti speciali. 
Tali obiettivi costituiscono la parte strutturale del Piano e 
sono di riferimento per la parte programmatica, da 
svilupparsi in seguito come indicato nell’art. 0.2.5. 

Il Piano fornisce indirizzi sotto forma di direttive e 
prescrizioni che dovranno essere accolte e rispettate nella 
formazione degli strumenti urbanistici sotto ordinati e in 
quelli settoriali, sia di competenza della provincia che degli 
enti locali sotto ordinati; comunque il PTPG costituisce 
documento di indirizzo territoriale a cui si deve riferire e 
confrontare (richiedendo pareri di conformità) ogni iniziativa 
di modifica del territorio.  

Queste regole hanno lo scopo di definire quelle 
disposizioni che sono necessarie per garantire il 
miglioramento della qualità territoriale ed il suo sviluppo 
socio – economico, lasciando all’autonomia comunale la 
possibilità di stabilire le modalità di applicazione di tali 
regole, stimando momenti di copianificazione tra Enti 
territoriali.  

In particolare i comuni e le comunità montane 
dovranno rispettare tali direttive nella formazione degli 
strumenti urbanistici e nella modifica di quelli esistenti. 
In relazione alla materia di competenza della Provincia, il 
Piano individua gli obiettivi organizzati per sistemi: 
 
 

 
 

 

1_Sistema Ambientale 

2_Sistema Ambientale Storico Paesistico 

3_Sistema Insediativo 

4_Sistema Relazionale 

5_Sistema Produttivo 

 
Il Piano definisce la localizzazione degli interventi sul 

territorio i quali saranno recepiti negli strumenti urbanistici 
vigenti degli Enti locali territorialmente competenti. 

Le azioni di Piano saranno intraprese, condotte, 
promosse dalla Provincia per quanto di propria competenza, 
e altrimenti attraverso intese, con gli Enti locali 
territorialmente competenti (comunità montane, comuni, enti 
di gestione delle aree naturali protette). 

I comuni adeguano i propri strumenti urbanistici alle 
previsioni del PTPG adottando i PUCG entro tre anni 
dall’approvazione del Piano Provinciale se capoluogo di 
provincia, ed entro cinque anni negli altri. 

 
 
Art. 00.3.2    Disposizioni Programmatiche 
 

Per quanto riguarda la programmazione degli 
interventi essa avviene periodicamente e ciclicamente (1,2 o 
3 anni). 
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Dato il parco progetti e iniziative, desumibile dalle 
disposizioni strutturali, si redige periodicamente un elenco di 
interventi prioritari come indicato nell’art. 0.2.5., si stabilisce 
quale debba essere il contributo pubblico da impiegare, si 
definiscono le forme e le fonti di finanziamento e la 
procedura di progettazione. 

I progetti, nel rispetti delle disposizioni del PTPG, 
sono inseriti nei vari ambiti territoriali in cui ricadono, come 
indicato nell’art. 00.2.1.,  

All’uopo la provincia promuove intese ed accordi di 
programma con altri enti locali. 

Sulla base delle precedenti indicazioni appare 
necessario individuare un iter di attuazione delle azioni in 
relazione alle quali dovranno essere fissati i rapporti con il 
processo di programmazione e i relativi tempi: 
 

- progettazione preliminare e verifica di fattibilità, compresa 
l’individuazione delle risorse e delle fonti di finanziamento  

- Inserimento dell’intervento nell’elenco programmatico 
- progettazione definitiva, finanziamento 
- progettazione esecutiva 
- affidamento lavori 
- realizzazione e collaudo 

 
E’ necessario inoltre la previsione degli strumenti e 

procedure (protocolli d’intesa, accordi di programma, 
convenzioni, …) per stabilire il rapporto intercorrente tra le 
previsioni degli strumenti di pianificazione ed i soggetti, sia 
pubblici che privati, preposti alle fasi di attuazione e di 
gestione. 

 
 Le linee strategiche ed i progetti che la Provincia 
intende promuovere, nel breve e medio periodo, sono 
contenuti nel Documento Normativo programmatico 

denominato “Linee strategiche e Progetti speciali”, facente 
parte integrante della seguente normativa. 
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